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Immagine di vita  
è più bello dare che ricevere 
 
    E’ trascorsa l’ultima settimana di Grest e, a malincuore, dobbiamo 
dire che ci dispiace che sia finito: è stato proprio una bella esperienza, ricca 
di emozioni, avventure, amicizie, passeggiate, ecc.  Racchiudere in poche 
righe tutto quello che abbiamo vissuto significa impoverire la realtà che, 
come dice sempre Papa Francesco, è più grande del nostro pensiero e delle 
nostre idee. Infatti il Grest è più di un centro estivo: è nel piccolo l’immagine 
di una vita dove si vive quello che normalmente non riusciamo per troppi 
impegni, scadenze, fretta, stanchezza e anche un po’ di superficialità. Qui 
abbiamo imparato ad apprezzare le cose piccole, gli incontri, i gesti che 
passano inosservati ma sono i più belli, le parole che si desiderano ascoltare, 
gli sguardi che si posano su ciò che ci circonda e che ci sembra tanto bello, 
ecc. Questo e altro è il Grest.  

 “Tu per tutti” è stato il motto di quest’anno. Siamo riusciti a viverlo 
un po’? Non sappiamo, una cosa è certa: abbiamo capito che è più bello dare 
che ricevere, è più gratificante servire che essere serviti, ed è più arricchente 
perdere  un po’ del nostro io che voler sempre imporre le nostre idee,  i nostri 
progetti, ecc. Anche i ragazzi più piccoli hanno compreso che c’è un modo 
diverso di trascorrere le giornate estive, non incollati ai cellulari, ma 
condividendo quello che abbiamo di più caro: la nostra vita. Come ci ha 
ricordato tante volte il nostro parroco nella preghiera che facevamo al 
mattino, dentro ciascuno di noi c’è un tesoro prezioso che non si vede ma se 
abbiamo gli occhi come quelli di Gesù possiamo vederlo e tirarlo fuori. Solo 
così costruiremo un mondo dove sarà bello esserci e dove ciascuno di noi 
potrà dare quello che porta nel suo cuore. 
 

di p. Angelo 
   

La cura non si improvvisa 

Il Grest è una scelta pastorale, 
perché come Chiesa siamo 
chiamati a prenderci cura 
dell’altro, ed educativa perché 
è la forma attraverso cui il 
servizio si fa prossimo, 
prendendosi cura delle giovani 
generazioni e non solo. 
Pensando alla figura del- 
l’animatore che è chiamato a 
farsi espressione di questa 
scelta, il suo servizio ha come 
obiettivo la cura verso di sé e la 
propria crescita personale, 
relazionale, sociale, mentre si 
prende cura dell’altro, del 
prossimo e della propria 
comunità. Le due dimensioni 
sono profondamente intrec- 
ciate tra loro e importante è 
che diventino una consape- 
pevolezza. 

ODL - Focus animatori 

E NON FINISCE QUI  

Giovedì 7 settembre 2023  il 
Grest riprende con i soliti orari 

dell’estate; ancora una 
giornata da vivere insieme! 



 

  
 

La festa finale  
cronaca di un pomeriggio speciale 

Quattro Temi, quattro ambientazioni, quattro proposte gastronomiche dal salato al dolce: dalla 
nostrana Trieste all'affascinante Oriente, l'arcano Medioevo (fin tanto di caminetto!) e la curiosa Scienza. 
Così sono stati accolti i genitori ed i nonni dei 120 bambini e bambine partecipanti al GREST 2023. 
Gli instancabili Animatori e gli "inossidabili" Coordinatori hanno organizzato una super festa conclusiva "Tu 
x Tutti". 

Senza tralasciare - che GREST sarebbe - le premiazioni delle squadre, le musiche ed i balli - tanti - che 
hanno coinvolto e trascinato bambini, Animatori, Coordinatori e qualche coraggioso genitore.  

Abbiamo salutato Matteo e Rebecca che dal prossimo anno saranno Coordinatori ed accolto i non 
pochi "Animatori Junior" che hanno avuto il loro "battesimo di fuoco" con il Big Gioco e, soprattutto, la gita 
a Lignano.  

 
Arrivederci tutti al 7 settembre per la vera giornata di chiusura del GREST 2023. 
 
a cura di Roberto  

 

… aspettando le premiazioni, e quest’anno … … dei ROSSI!! 

 

… ha vinto la squadra … 

 

 

Prima di aprire i cancelli e in attesa degli ospiti  AperiGrest: genitori in visita tra gli stand  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

LE GIORNATE A TEMA 

                            Tema 4: Orientale 
Dal Mediterraneo al Pacifico 

Arancioni e bianchi: ecco le squadre che si sono impegnate nella realizzazione del tema orientale.  
Ci siamo divertiti molto a preparare cose nuove e per noi sconosciute sotto la guida attenta di Ilse, 
soprattutto per le pietanze libanesi. Per la scenetta ci siamo ispirati a “Kung Fu Panda” simulando 
l’ingresso dei diversi personaggi. Per completare la scenografia abbiamo preparato molte lanterne in 
carta color verde acqua poi appese. Il pranzo, molto vario, partiva dal pollo al curry al cous cous per 
arrivare dalle coloratissime (e squisite) gelatine all’hummus di ceci.  E’ stato come immaginare un bel 
viaggio che dalle rive del Libano, attraversando la Cina, ci ha fatti giungere in Giappone. 

 

La cena animatori e Lignano (la prima palestra) 

piccoli animatori crescono 
Parafrasando un noto romanzo di L. M. Alcott, abbiamo visto le giovani leve cimentarsi in un ruolo 

ambìto ma sconosciuto: quello dell’animatore! 
Alla partecipata grigliata del mercoledì sera gli 
adolescenti di terza media (1 ragazza e 12 ragazzi) sono 
sono stati “insigniti” del ruolo di animatori in modo  
ufficiale con la consegna della maglietta viola!  
La prova del 9 non si è fatta attendere e subito, l’indomani  
a Lignano,  hanno potuto mostrare le proprie capacità: 
nonostante alcune opportune riprese, il risultato è stato 
positivo! 

 

                        I nuovi animatori 

 

   



 

 

 

 

 

  

A preparar le mele …! 

… a settembre! 

Uno scatto a sorpresa 

Il Grest è scuola  

La parrocchia si pone come luogo 
accogliente perché la cura educativa trovi 
casa e mostri tutte le due potenzialità per 
le diverse fasce d'età ed il  
Grest è davvero un laboratorio inter- 
generazionale dove bambini, 
preadolescenti, adolescenti, giovani, 
adulti (fino anche ai nonni) partecipano 
con passione ed entusiasmo a quel full 
immersion di relazioni e di esperienze, 
tutte da vivere! 

La canzone per la 
preghiera 

TU SEI PER NOI 

(Musica di V. Baggio – Testo di H. 
Bussini)  

Tu sei per noi… Lungo il 
cammino. Tu sei per noi… Resta 
vicino, e di tutti noi, di 
prenderti cura, non smettere 
mai.  
 
Dentro le ombre che ogni giorno 
porta con l'oscurità. 
Quando ho solo il freddo attorno 
di ciò che, andato, non ritornerà. 
Ti prego non andare lasciati 
fermare guardami.  

Riconoscerai i nostri occhi, 
riconoscerai le nostre mani, 
riconoscerai dai nostri cuori, i 
figli tuoi. Tu sei per noi… lungo 
il cammino. Tu sei per noi… 
Resta vicino, e di tutti noi, di 
prenderti cura, non smettere 
mai. 
 
Per ogni muro di parole per ogni 
non verità. Ferito(a), brucerà il 
dolore quando nessuno lo 
ascolterà. Ti prego non andare 
lasciati fermare accarezzami. 

Riconoscerai i nostri occhi, 
riconoscerai le nostre mani, 
riconoscerai dai nostri cuori, i 
figli tuoi. Tu sei per noi… lungo 
il cammino. Tu sei per noi… 
resta vicino, e di tutti noi, di 
prenderti cura, non smettere 
mai.  
 
Che sia d’ogni istante uno sguardo 
profondo, che sia il camminare 
del viaggio l’arrivo. Che sia 
nell’incontro a darsi la vita e ciò 
che era perso di nuovo sarà.  

Riconoscerai i nostri occhi, 
riconoscerai le nostre mani e di 
tutti noi, di prenderti cura, non 
smettere mai. 

 

Francobolli … 

 

 

 

 

e dalla redazione a  
rivederci …  

 

 

 

 


